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(0’45”)

2) INTERNO CASA – Milo 







(1’30”)

Milo sorridente e giulivo sorseggia una tisana. Dopo un tempo, vede il bambino.

MILO

Ehi! Ciao, eccoti! Bene arrivato, pignetta, amico mio!

Stai bene?… Io sto bene, sì. Arcipignabenissimo!

Milo Cotogno, fatto di sogno

Testa di vento, cuore contento!

E del resto… Non è difficile essere cuori contenti in un regno come questo. 

Apre la finestra e vi si affaccia.

Guarda qua, che tempo incantevole!

Buongiorno, giorno! Buonsole, sole! Buonmondo, mondo!

E buonapigna a…

EFFETTI SONORI
TONK!

Ma non fa in tempo a finire perché, con un piccolo effetto sonoro tipo legno, un giornale ripiegato arriva in volo e gli va a sbattere in capo.

AHIA! Ma…

Raccoglie il giornale, guarda fuori come seguendo un uccello che vola via.

Ehi, Fischiolante! Ma ti sembra questo il modo? 

Perché non guardi, prima di “consegnare” il giornale?

Rientra col giornale in mano. Siede comodo, lo apre.

Oh! Vediamo cosa dice oggi il nostro Giornale del Fantabosco. Cominciamo con… la filastrocca del giorno, una rubrichetta nuova che Gipo Scribantino ha voluto introdurre, e io ne sono contentissimo. Quella di oggi dice…

(legge)

Piedi correte, passi scappate

Io corro fino in fondo all’estate

Io corro fino alla fine del giorno

Poi corro indietro girandogli intorno

Ed il mio cuore è contento perché

Vento, tu corri con me!

Una vera fantapigna di filastrocca! Proprio giusta per la giornata di oggi: mondo, vento, mondo, contentezza e… libertà! E vediamo cosa dice il resto del giornale.

(sfoglia il Giornale)
Un po’ di buone notizie…

Legge. A giudizio di Regia e Scenografia mostrare sul Giornale titoli e immagini.

“Re Delfino e Regina Otaria dei Regni Marini hanno finalmente avuto il figlio che tanto a lungo desideravano”

“La Fontana Che Getta Latte degli Gnomi Pastori ha ripreso a gettare latte col flusso abituale”

Poi (sfoglia) Un po’ di cattive notizie…

“Tre Piumipioppi secolari abbattuti dai fulmini a Fittaforesta durante l’ultimo temporale”

“Ha finito la sua lunga vita Ginko Bilòbo, uno dei nonni gnomi più vecchi del Fantabosco”

(sfoglia e scorre rapidamente il resto)

E poi… il tempo che fa… i prezzi della la nuova frutta di stagione al Mercato Gnomo… i detti celebri dei Maghi Saggi… le feste e le sagre imminenti…

Insomma non ci si può proprio lamentare: al Fantabosco si sta bene. Una vita quieta e serena. 

(sbadiglia) Yyyaaaawwn! Molto quieta, molto serena… 

Posa il capo sul giornale e si addormenta.

3) CHIOSCO. Balia Bea, Vermio, Principe Giglio.



(5’15”)

Balia Bea, seduta con la sua sporta al braccio, aspetta Milo. Sospira, fruga nella sporta, guarda lontano per vedere se lo scorge: insomma, è un po’ in ansia.

BALIA BEA
Ma santa semola, com’è che non arriva?

Arriva Vermio con un FASCIO DI GIORNALI (diverse copie dello stesso).

VERMIO

Buona giornata, Signora Balia! Come va?

BALIA BEA
Oh, Vermio! Non hai per caso visto Milo, per strada? Doveva essere qui da un pezzo! Se non sapessi che il Fantabosco è un posto sicuro mi preoccuperei!

VERMIO (sospira)
Eh, cara Balia! Sicuro… proprio non direi!

BALIA BEA
Che intendi dire, losco uomo? Sputa il rospo!

VERMIO

Mi spiace deluderti, ma… se voi devoti sudditi sapeste cosa accade veramente in questo regno…

Entra Principe Giglio, sorridente e incuriosito.

PRINCIPE GIGLIO
Sentiamo, Vermio! Cosa accadrebbe “veramente”?

Vermio si finge in conflitto, poi cede e mostra una copia del suo giornale.

VERMIO

Oh Altezza! Mi duole infinitamente turbare la vostra felice innocenza, ma… (sospira) è giusto che voi sappiate, per male che possa farvi! Guardate qui!

PRINCIPE GIGLIO
Che giornale è? Non l’ho mai visto. “La Verità?”…

VERMIO

Sì, “La Verità!”. È scritto da un gruppo di gnomi poveri e liberi che seguono le loro idee anche quando non coincidono con quelle del Re.

PRINCIPE GIGLIO
E secondo loro questo non è un regno sicuro?

VERMIO

Non lo è. Il vostro Giornale del Fantabosco dice solo ciò che Re Quercia vuole si dica, solo cose dolci e carine, per convincere i sudditi che vivono in un posto tranquillo. Ma in realtà fatti orribili accadono ogni giorno!

BALIA BEA (già scossa)
Oh santa pasta, che fatti?

Vermio legge dal giornale. Come sopra, alla regia la scelta di staccare su titoli e eventuali illustrazioni.

VERMIO

Presto detto, sentite qui. (legge)
“Lupi Solitari molto feroci, sconfinati da Fittaforesta, hanno rapito e – pare – divorato dodici porcellini che non avevano fatto in tempo a costruire una casa di mattoni”.

BALIA BEA (più scossa)
Oh santa…

VERMIO (altro titolo)
“Bande di Briganti e Ladroni stranieri fanno razzie per il Regno, svaligiando le case degli gnomi, soprattutto degli anziani, spaventandoli e qualche volta bastonandoli”.

BALIA BEA (ancora più scossa)
Oh santa santa…

VERMIO (altro titolo)
“Tre Orchi Selvaggi, venuti anche loro da regni lontani, si aggirano tendendo agguati e assalendo gnomi e folletti”. 

(chiude il giornale)
E anche cose peggiori, ahimè, che vi risparmio.

BALIA BEA (ormai atterrita)
Oh santa santissima polentina mia! Poveri noi!

Principe Giglio è scosso a sua volta, ma con un barlume di dubbio.

PRINCIPE GIGLIO (incerto)
Ma… un attimo, Vermio, è… è difficile credere a queste notizie. Come potrebbe Re Quercia consentire crimini così atroci? E perché dovrebbe mentire ai suoi sudditi?

VERMIO (contrito, sfoderando tutta la sua maestria)
Oh, povero vecchio Re! Lui non ha alcuna colpa di ciò che sta accadendo. Soltanto, poverino, non riesce a fermare questa ondata di malvagi: le sue guardie non bastano! E per la vostra pace ha pensato che è meglio non dirvi nulla. Per non allarmarvi, capite?

PRINCIPE GIGLIO (ancora combattuto)
Ebbene… io non so se quelle notizie terribili siano vere o no, ma… voglio giudicarlo di persona! Come si può avere questo nuovo giornale?

BALIA BEA
Anch’io voglio giudicarlo! E anch’io voglio il giornale.
VERMIO

Nessun problema, sono qui per questo! Il giornale si vende solo in abbonamento: cento lilleri per un anno.

PRINCIPE GIGLIO
Per mille lance, piuttosto caro!

VERMIO

Un po’ caro, sì, ma bisogna capire: lo stampano dei poveri gnomi che si son messi al servizio della verità senza i tesori di Re Quercia alle spalle. Lo volete?

Giglio estrae un sacchetto di denaro dalla tasca. Balia Bea comincia a torcersi le mani, in ambasce.

PRINCIPE GIGLIO (porgendogli il sacchetto)
Io sì, eccoti i cento lilleri.

BALIA BEA
Io… perdonami, Principe Giglio, ma… al momento non ho i miei risparmi con me. Puoi prestarmi cento lilleri?

PRINCIPE GIGLIO
Ma certo, Balia cara, neanche a parlarne! 

(estrae di tasca e consegna a Vermio un altro sacchetto)

Ecco, Vermio, un altro giornale per la mia amica!

I due ricevono una copia del giornale, che prendono a leggere avidamente.

Per qualche secondo i due leggono, con visi esterrefatti e rare esclamazioni a mezza voce. Vermio li guarda celando un sogghigno.

BALIA BEA (leggendo)
Santa polentina!…

PRINCIPE GIGLIO (leggendo)
Che orrore!

BALIA BEA (riscuotendosi e posando il giornale)
Ma… e Milo? A sentire queste terribili cose ci eravamo scordati! Dove sarà?

PRINCIPE GIGLIO (deciso)
Hai ragione, Balia! Con tutti i malvagi che girano per il regno, sarà bene andarlo a cercare! Vermio, vieni con me!

BALIA BEA (implorante)
NO! Ti prego, Principe Giglio, non lasciarmi qui da sola!

Potrebbero arrivare i Briganti!

PRINCIPE GIGLIO
È vero! Cambiamo piano: tu starai qui, ti chiuderai nella Cantina e non aprirai a nessuno! Capito? A nessuno! E tu, Vermio, farai la guardia fuori della porta finché io non torno con Milo. A più tardi, amici!

Giglio esce con passo deciso.

VERMIO (sottilmente sarcastico)
Che giovane ardimentoso!

BALIA BEA (dubbiosa)
Lui sì, ma… di te mi posso fidare?

Vermio scrolla le spalle e comincia a compiere un percorso di ronda con passo marziale, non privo di ironia. La Balia lo studia scettica, poi con un sospiro, guardandosi intorno impaurita, entra nella Cantina e si chiude la porta alle spalle.

Vermio fa finta di aggirarsi avanti e indietro ancora un po’, poi va a origliare alla porta della Cantina, annuisce (non si sente niente), si siede a un tavolino con una risata, estrae di tasca carta e penna, e si concentra su qualcosa che vuole scrivere. 

4) BOSCO. Milo, Principe Giglio. 






(2’00”)

Principe Giglio avanza nel bosco con passo e aria da escursione in territorio ostile. Brandisce due RAMI NODOSI, uno spianato in mano e uno poggiato in spalla. Dopo un tempo ecco arrivare Milo, che fischietta giulivo.

PRINCIPE GIGLIO (con apprensione)
Oh, Milo! Eccoti per fortuna, sano a salvo!

MILO (stupito)
Sano e salvo? E perché mai non dovrei esserlo?

Che accade, Principe Giglio? 

PRINCIPE GIGLIO
Accade che il nostro Fantabosco non è più un posto sicuro! Lupi Feroci e Ladroni e Orchi Criminali scorrazzano impuniti e Re Quercia non può far niente!

Milo è scettico e al tempo stesso impressionato.

MILO

Accipigna! Ma… Ne sei certo, Principe? Come lo sai?

PRINCIPE GIGLIO
Per fortuna un nuovo giornale coraggioso ha cominciato a dire tutto! Guarda qua!

Giglio consegna il giornale “La Verità” a Milo, che lo scorre incredulo.

MILO (scorrendo i titoli)
“Lupi Solitari molto feroci… rapito e divorato dodici porcellini…”

“Briganti e Ladroni stranieri… svaligiano le case degli gnomi anziani… spaventandoli e bastonandoli…”

“Orchi Selvaggi, venuti da regni lontani… tendono agguati e assalendo gnomi e folletti…”

(ora più scosso)

Ma… e… e Re Quercia cosa fa?

PRINCIPE GIGLIO
Re Quercia non ne ha colpa, poverino! Non ha abbastanza guardie per fermare questa ondata di malvagi, e ha deciso di non farci sapere nulla, per non spaventarci! 

Ma ora che questo nuovo giornale ci ha aperto gli occhi, dobbiamo fare qualcosa!

MILO (ormai convinto)
Mamma folletta! Certo, ma… cosa?

PRINCIPE GIGLIO (deciso e serio)

Milo, io amo e stimo Re Quercia, mio futuro suocero, ed è proprio per aiutarlo che ho deciso di agire. Formeremo una squadra di fiabeschi ardimentosi per pattugliare il Fantabosco e tenere lontani questi malvagi! E poiché sono nemici che non meritano l’onore del mio spadino, ho colto nel bosco questi rami nodosi: saranno le armi delle Guardie Speciali che ora io e te fondiamo. 

Ecco, prendi! E in marcia!

Consegna un ramo a Milo che, poco convinto e per niente marziale, lo segue.

5 A) CHIOSCO. Milo, Vermio, Principe Giglio.




(5’00”)

Seduto a un tavolino, sbirciando ogni tanto verso la Cantina per vedere se Balia Bea apre la porta, Vermio scrive una lettera, compitando a voce alta. 

VERMIO

Eccellentissimo Signore di Malvento… stavolta il tuo Vermio ha svolto… con successo il suo compito. Prevedo… che il nostro… ehm… coloritissimo giornale in pochi giorni… sbaraglierà la concorrenza… di quell’insipido giornalucolo fedele a Re Quercia, e che…

S’interrompe, si volta di scatto: ha sentito qualcuno. Fa appena in tempo a mettere in tasca (malamente) lettera e penna che arrivano Milo e Principe Giglio, coi loro rami nodosi in spalla. Principe Giglio si avvicina deciso a Vermio.

PRINCIPE GIGLIO
Bene, Vermio, ascoltami!  Ho pensato che come Guardia Speciale per pattugliare il bosco tu sei più adatto di Milo…

Milo fa muti ma eloquenti cenni d’assenso.

… mentre il Folletto può fare qualcosa di più utile qui.

MILO

Sono d’accordo con te, Principe Giglio! Per esempio?

PRINCIPE GIGLIO
Per esempio… Noi siamo pochi e il Regno è grande: potremmo fare come i contadini, che non potendo sorvegliare i loro campi per proteggerli dagli uccelli, costruiscono gli Spaventapasseri.

MILO

Devo costruire uno Spaventapasseri?

PRINCIPE GIGLIO
No, Milo, uno Spaventaladri! Per ora uno, poi ne faremo tanti. Tanti fantocci a grandezza d’uomo, che piazzeremo nei punti strategici per far credere ai briganti che il regno pulluli di guardie. Intanto noi continueremo la ronda e cercheremo altri volontari. Domande?

Milo e Vermio si guardano, perplessi. Giglio incalza e porge a Vermio il ramo.

PRINCIPE GIGLIO
Bene! Ecco a te, Vermio Malgozzo: la tua arma!

Via, ora, in marcia! 

La ronda parte. Vermio, ossequioso e ironico, prende il bastone e segue il Principe.

Rimasto solo Milo, cominciando a tirar fuori i materiali che userà per costruire il fantoccio, si confida col bambino. 

MILO

Mah! Accipigna, che pasticcio! Sai… io non sono sicurissimo che facciamo bene a crederci, a tutte queste brutte cose che si dice stiano accadendo. Guardandomi intorno… non mi pareva che la vita al Fantabosco fosse così pericolosa! Ma forse io non riesco a vedere oltre il mio naso. Mentre invece… se stanno scritte su un giornale queste cose terribili saranno pur vere!

E se magari poi capita davvero qualcosa di brutto e io non ho fatto tutto il possibile?… No no no, accipigna, mai sia! Al lavoro!

Preparerò questo Spaventaladri, che poi non è altro che un fantoccio a grandezza naturale. E tu magari guarda bene, così puoi farne anche tu uno. Anche se non ti servirà per queste cose terribili, potrai sempre metterlo di guardia alla tua stanza…

Dovrei aver conservato proprio qui, l’altro giorno, un cesto di vestiti vecchi da dar via…

Perché sai, sembra strano ma… fare un fantoccio a grandezza naturale è più facile che farne uno piccolo! Perché tutto ciò che ti serve è: vestiti veri, e stoffe o altre cose per imbottirli. Per esempio, questa giacca…

Di seguito, con elementi di vestiario e imbottitura suggeriti più propriamente dalla scenografia (o dai costumi?), Milo realizza un FANTOCCIO A GRANDEZZA NATURALE (una giacca imbottita da indumenti, un cuscino stretto a mezzo da una cravatta o da una cinta come busto e testa, un cappello, etc.).

Il testo libero ed essenziale descriverà le operazioni che Milo compie.

Unica azione prescritta: di tanto in tanto, nel costruire il fantoccio, Milo leva di scatto la testa e guarda fisso dalla parte della porta della sua Cantina. Poi riprende a lavorare. Poi di nuovo si volta, guarda, si innervosisce. Scherza e commenta:

Accipigna, mi pare di sentire ogni tanto un rumorino che viene dalla Cantina! Mah!… Su, folletto cervello di foglietto! Ora che hai letto quelle brutte cose sul giornale, vedi pericoli dappertutto! Lavora e non far storie!

Di nuovo si mette all’opera – ancora con testo libero – sul fantoccio, che DOVRÀ PERFEZIONARE IL TANTO CHE BASTA PERCHÉ STIA RITTO, seduto su una banchetto o poggiato al Bancone, con copricapo in testa e spalle alla Cantina.

Poi sente di nuovo qualcosa. Si volta verso la porta della Cantina.

Eppure… io sento dei rumori lì dentro! Che ci sia qualche… qualche Lupo feroce? O qualche Brigante? 

O qualche Orco Assassino…

5 B) INTERNO CANTINA. Balia.






(0’25”)

Vediamo Balia Bea con l’orecchio appoggiato alla faccia interna della porta della Cantina, che trema di paura. 

BALIA BEA (sottovoce, fra sé)
Aaa… aiuuuto! Ho sentito delle voci, poco fa, parevano quelle di Milo e del Principe, ma… ma questa porta è di legno così spesso! Non… non ne sono sicura!

E se invece fossero i Briganti?… Santa farina!

Coraggio, Balia Bea, devi… devi sbirciare!

Socchiude con infinita cautela la porta, vede (e noi vediamo in soggettiva sua nella fessura), di spalle, il fantoccio che Milo ha quasi finito di costruire.

AAAAAAHHHHHH!

La Balia urla di terrore e sbatte la porta.

5 C) CHIOSCO. Milo.








(0’05”)

Milo si volta di scatto verso la cantina, il volto terrorizzato.

MILO

Lo dicevo io! Qualche Brigante si è infilato nella mia Cantina! Aiutooo!

Fugge via precipitosamente.

6) BOSCO. Milo, Vermio, Principe Giglio.




(1’30”)

Principe Giglio e Vermio, coi loro bastoni nodosi, l’uno deciso e bellicoso e l’altro svogliato e sarcastico, perlustrano il bosco. Un tempo di libere azioni, a giudizio dei due interpreti: il Principe si ferma, si tende ad ascoltare qualcosa, oppure scruta un’impronta al suolo, oppure leva il ramo nodoso contro un cespuglio: Vermio finge di assecondarlo e senza darlo a vedere lo canzona.

A un certo punto il Principe si blocca.

PRINCIPE GIGLIO
Vermio, è più utile che ci dividiamo. Io vado di qui, tu di là! Appuntamento al Chiosco fra poco, per vedere se Milo ha finito lo Spaventaladri. Occhi aperti, mi raccomando!

VERMIO

Certo, Principe Giglio, puoi contarci!

Il Principe esce. Vermio sbuffa sollevato, gli indirizza qualche altro ammiccamento derisorio, e siede. 

VERMIO (sospira)
Oooohhh! Finalmente questa stupida passeggiata ha avuto fine, e io posso continuare a scrivere la mia lettera. Ma…

La cerca in tasca, nell’altra tasca, ma non la trova. 

… Per mille vie tortuose! Dov’è finita?… Dev’essermi caduta di tasca, dannazione! Ora dovrò riprendere a scrivere daccapo! Ufffff!…

Alle sue spalle, fra gli alberi, compare Milo con la lettera perduta in mano, aperta. Milo spia Vermio, che tira fuori di tasca carta e penna e scrive compitando.

Milo un po’ legge il foglio che ha in mano e un po’ ascolta Vermio, annuendo e sorridendo come chi finalmente comprenda (“Hai capito l’amico!”).

VERMIO (scrivendo)
… prevedo che il nostro giornale… in pochi giorni vincerà la concorrenza… di quell’insipido giornalucolo… fedele a Re Quercia. L’intero regno non vorrà leggere altro che di furti, rapimenti, violenze e malefici. E noi gli daremo ciò che vogliono!…

7) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Vermio, Principe Giglio.


(4’30”)

Accanto al fantoccio Balia Bea parla con Principe Giglio, fra il riso e lo spavento.

BALIA BEA
Oh sì, questo fantoccio mi ha messo paura, e devo aver fatto un grido tale da far scappare Milo a gambe levate. Chissà dov’è fuggito?

PRINCIPE GIGLIO
Già! Bisogna andarlo subito a cercare! Con tutti i malintenzionati che ci sono in giro, non vorrei che…

MILO (Voce Fuori Campo - interrompendolo)

Forse non sono poi tanti questi malintenzionati!

Arriva Milo, con la lettera di Vermio aperta in mano e un sorriso radioso in viso.

BALIA BEA
Milo! Figliolo caro, cosa vuoi dire? E cos’è quel sorrisone da mela granata?

MILO

Ora lo capirete. Il nostro regno non è poi quell’inferno che ci si vuole far credere. Sentite questa lettera che Vermio stava scrivendo poco fa.

(legge) “Eccellentissimo Signore di Malvento. Prevedo che il nostro coloritissimo giornale in pochi giorni vincerà la concorrenza di quell’insipido giornalucolo fedele a Re Quercia”…

PRINCIPE GIGLIO
Ah fellone impostore! Quel giornale era fatto da lui e da Grifo, noi dai “liberi e poveri” gnomi!

MILO

E poco fa l’ho sentito che continuava a scrivere, dicendo: “Tutti i sudditi del Fantabosco non vorranno leggere altro che di furti, rapimenti, violenze e malefici. E noi gli daremo ciò che vogliono!”… Capito?

BALIA BEA (avviandosi furente)
Dov’è quel gallinaccio imbroglione? 

Voglio andarlo a cercare in capo al mondo!

PRINCIPE GIGLIO (fermando la Balia)
Aspetta, Balia, non ce n’è bisogno: sarà lui che verrà da noi. Avevamo appuntamento qui al Chiosco.

MILO

Zitti! Eccolo!

Entra Vermio, con un sorriso servile che di colpo gli muore in viso vedendo le espressioni dei tre, e la Balia che gli si fa incontro imbufalita.

BALIA BEA (sgridando Vermio)
E così il Fantabosco era pieno di briganti e assassini, eh? Chi ti ha insegnato a metter paura in questo modo alla gente? Non lo sai che è da vigliacchi?

PRINCIPE GIGLIO (calmo e severo)
Confessa, sgherro traditore: qual era lo scopo del vostro complotto? Volevate convincerci che Re Quercia è un re troppo buono? Che sotto il suo regno i cattivi si moltiplicano? Che quindi ci vuole un nuovo Re più cattivo? Per esempio… Grifo Malvento?

VERMIO (balbetta confuso)
Niente… niente di tutto questo, nessun complotto, giuro! Noi… noi volevamo solo vendere molte copie del giornale e fare molti lilleri!

PRINCIPE GIGLIO
Non ti crediamo! Sei un bugiardo! Era un complotto per far cadere il Re!

MILO (pensoso)
Aspetta, Principe, forse… forse stavolta non dice bugie. Forse davvero non avevano in mente alcun complotto, volevano proprio solo arricchirsi!

BALIA BEA (indignata, a Vermio)
Mettendo paura alla gente?

MILO

Sì, esatto. Un po’ come fanno a Città Laggiù! Molti giornali e molte televisioni di Città Laggiù fanno così: hanno capito che la gente è attratta dai crimini, dalle violenze, dalle uccisioni; è curiosa, vuol vedere, vuol sapere! E loro, per vendere più giornali e TV che possono, gli danno più cose brutte che possono!

BALIA BEA (costernata)
Ma… se le inventano? Mettono sui giornali cose brutte che non sono successe?

MILO

No, non c’è bisogno! Non le inventano, le scelgono. 

Nel mondo accadono tantissime cose, e fra queste loro scelgono solo le cose brutte, dicono quelle.

PRINCIPE GIGLIO
Lame d’argento, ma perché fanno così?

MILO

Perché da loro le cose brutte fanno notizia, fanno vendere, e quelle belle non tanto. Gli umani hanno un proverbio che dice: “Fa più rumore un solo albero che cade che un’intera foresta che cresce”. 

PRINCIPE GIGLIO
Che sciocchezza! Tutti sanno che una foresta che cresce fa molto più rumore! Più suono, più canto!

MILO

No, non tutti: gli umani, poverini, non sentono i canti delle foreste che crescono.

PRINCIPE GIGLIO (a Vermio)
Comunque sia, umani o non umani, siamo spiacenti, Vermio Malgozzo, ma pare ti sia andata male anche stavolta.

Il Principe toglie di tasca e riconsegna a Vermio la sua copia del giornale “La Verità”, imitato dalla Balia, che toglie dalla sporta la sua. Di seguito:

Ecco, puoi riprenderti il tuo giornale “La Verità!”, e tornare dal tuo Barone per dirgli che le copie stampate finora può usarle per accendere il camino per un anno.

Vermio se ne va con le pive nel sacco. 

Principe Giglio e Balia Bea si ristorano con un Tiramisuper.

Milo viene in PP e saluta il bambino. 

MILO

Eh sì, voi umani non sentite il canto frusciante della foresta che cresce: tutte le buone cose che accadono anche lì da voi. Vi dicono solo le cose brutte. 

E la gente alla fine si convince di vivere in un mondo pericoloso, dove bisogna stare chiusi in casa.

E sbagliano! Per evitare i mali possibili, le cose brutte che potrebbero accadere… finiscono in un male certo: perché avere paura del proprio mondo è un male brutto e triste!

Ascolta, il mio consiglio è questo. È meglio stare bene attenti, andando in giro per il mondo: però andarci! 

Per vedere come è bello e generoso, e non brutto e pericoloso. E questo anche lì da te a Città Laggiù!

Mai come qui da noi, però! dunque… torna a trovarci presto! Ciao!
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